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Rete4, ore 22,30 

Costanzo 
«erotico» 
(ma nel 
solito 

salotto) 
•Fascinatiori' non sappiamo proprio cosa c'entri, ma insomma 

età ad indicare un certo clima di erotismo domestico che si inten­
derebbe risvegliare, almeno nel fatidico sabato sera, preludio al 
famoso una tantum coniugale. È quanto con un po' più di dialetti­
ca e di istrionismo bonario ha spiegato Maurizio Costanzo ai gior­
nalisti riuniti per assistere alla anteprima del programma che ci 
propone stasera Rete 4 (ore 22,15 circa) dopo i lustrini, le canzoni 
e le gambe miliardarie di Fantastico 4) e di Premiatissima, Si 
ritorna agli interni di Maurizio Costanzo, conduttore e coautore 
(con Alberto Silvestri) del programma. TAJtto si svolge in un gran­
de studio televisivo dove stanno raccolte un certo numero di cele­
brità e soprattutto, come vuole il genere e diciamo l'estetica (o la 
filosofia?) di Costanzo, soprattutto un drappello di gente «norma­
le» trascinata in giochetti non proprio ingenui, ma neppure mali­
ziosi, in una gara di disponibilità nei confronti del pubblico vero, 
quello che 6ta a casa. 

Interviste, giochi, inchieste dalla strada, insinuanti interrogato­
ri, scambi scherzosi di coppie, insomma uno spettacolo nuovo che 
sa tanto di spettacoli vecchi, ma mischiati insieme e fusi in confe­
zione strenna. Costanzo, del resto, lo ha detto chiaramente: «Ognu­
no fa sempre lo stesso programmai. E non c'è niente di male se Io 
si fa bene e con tutte le carte in regola. Vediamo quali sono. 

C'è la grintosa e bella Simona Izzo (ex Test), c'è il presentatore 
«casual» Franco Solfiti, c'è il regista Piero Tarchetti (trent'anni di 
televisione) e c'è Peppino di Capri (venticinque anni di canzoni). 

Parliamo ora delle rubriche. Grande ritorno della Candid carne' 
ra, cioè delle immagini rubate a un'Italia segreta e anche un po' 
estranea (stasera vedremo che un finto aspirante suicida non trova 
aiuto che da parte di un tedesco...). 

«Compagni di scuola»: è un piccolo salotto pettegolo nel quale ai 
compagni di personaggi diventati famosi si cerca di strappare 
qualche ricordo malizioso o magari qualche espressione di invidia 
(stasera si parlerà di... Nicolini, ovviamente). 

«Stasera amore» è un po' la continuazione del programma estivo 
di Costanzo, ma più buttato sul versante sentimentale che su quel­
lo erotico. 
__ «Dio li fa e poi li accoppia»: tre concorrenti cercano di indovinare 
quali siano! coniùgi regolamentari tra sei persone che èi sottòpon" 
gono all'interrogatorio stringente di Simona Izzo. Altre rubriche 
sono per ora 6olo delle aspirazioni. Costanzo vorrebbe trovare con­
correnti per «Delitto perfetto» (gente che si esponga a raccontare i 
propri omicidi) e per «Cattivissimo» (memorie vere di perfidie 
portate a segno). Finora non c'è riuscito e il programma rimane 
incatenato allo stile di una sorta di malizia condominiale, tipica di 
un «domatore di interni» come Maurizio Costanzo. 

Raiuno, ore 20.30 

Gigi Proietti 
e i suoi 

ragazzi non 
temono rivali 

Gigi Proietti, atto terzo. Com'era facile prevedere è sulle sue 
spalle che si appoggia-il «rinfrescato» programma abbinato alla 
Lotteria Italia, Fantastico 4. con Heater Parisi e Teresa De Sio, 
due vedettes di segno opposto, «dedicate» a pubblici diversi. Non 
ancora sopite le polemiche sulla concorrenza diretta rappresentata 
da Premiatissima su Canale 5, Proietti non si lascia prendere 
dall'affanno, e sprona ancora i suoi ragazzi («cresciuti» al suo labo­
ratorio), chiamati a spalleggiarlo in numerosi sketch oltre che «o-
spiti fissi». 

Raitre, ore 20,30 

Quel furioso, 
mondano, folle 

Gustave 
Flaubert 

Il segreto di Gustave Flaubert è uno sceneggiato di Silvana Castel­
li e Umberto Silva, prodotto dal Dipartimento Scuola-Educazione, 
in onda alle 20,30, sulla terza Rete. «Scarse sono le fonti — hanno 
detto gli autori — alle quali può attingere una biografia di Gustave 
Flaubert: la testimonianza di sua nipote Caroline/le descrizioni del 
suo infido amico Maxime du Camp, quelle di Èdmond de Gon-
court, quanto si può desumere da alcune opere giovanili come 
Novembre e Memorie d'un pazzo e soprattutto il vasto — e intel­
lettualmente immenso — epistolario recentemente pubblicato in 
Francia nell'edizione critica della Pleiade*. Sulla base di questa 
documentazione e avvalendosi degli studi di Proust. Thibaudet e 
soprattutto Jean-Paul Sartre — che con L'idiota della famiglia 
scrive la più complessa delle sue opere — si sono ricostruiti i 
momenti più interessanti d'una vita avvolta nella tragedia e nel­
l'ebbrezza, all'insegna d'una continua apparente contraddizione. 
Qual è il vero Flaubert? Il magnanino o il furioso? Il generoso e 
l antisocialista? Il mondano o l'asceta? Il romantico o il panta-
gruelico? Sono tutte domande difficili alle quali lo sceneggiato 
cercherà di dare una risposta. 

Raiuno, ore 22,10 

Mani in alto: 
persecuzioni 
antisemite 

«intorno al 943» 
Questo secolo: 1943 e dintorni, la trasmissione di Enzo Biagi per 

le Rete 1 (ore 22,20) ha come sottotitolo per le quarta puntata, in 
onda stasera, «Le mani in alto». Con il solito sistema della serie-
inchiesta, si indaga sulla persecuzione degli ebrei durante l'ultimo 
conflitto, e si racconta in particolare, la vicenda di un ragazzo 
polacco. Piera degli Esposti legge lettere e testimonianze di perse­
guitati. Interviste a personalità della politica e della cultura e a 
•testimoni», servono a ricostruire questa dolorosa pagina di storia. 

BARNUM, commedia musi­
cale. Testo di Mark Bramble 
(versione italiana di Marcello 
Mancini). Parole delle canzo­
ni di Michael Stewart (versio­
ne italiana di Carla Vistar»-
ni). Musiche di Cy Coleman. 
Coreografia di Buddy 
Schwab. Regia di Buddy 
Schwab e Ennio Coltorti. Sce­
ne di David Mitchell, costumi 
di Thconl V. Aldredge, luci dì 
Eric Delzennc. Interpreti 
principali: Massimo Ranieri, 
Ottavia Piccolo, Jennle 
McGustie, Ranveig Eckhoff, 
Roberto Gandini, Roberto 
Condoluci, Giancarlo e Flavio 
Colombaionl, Marcello Di 
Matteo, Carlo Conversi, Dar­
tene Cory. Roma, Teatro Sisti­
na. 

Non aspettatevi di vedere 
fenomeni viventi, strani pa­
chidermi, bestie selvagge, 
prodigi di natura e d'artifi­
cio. Non attendetevi, nem­
meno, esibizioni troppo arri­
schiate, o rutilanti forme 
spettacolari, tali e tante da 
abbagliare gli occhi del pub­
blico. Benché intitolato al 
«grande» P.T. Bar-
num(1810-1891), impresario 
di mille Imprese, questo mu­
sical transoceanico, almeno 
nella sua attuale edizione l-
taliana, si avvicina pluttostq 
alla «rivista da camera». Più 
del demenziali attributi (da 
«favoloso» a «poderoso», da 
•sbalorditivo» a «superlati­
vo») di cui l'hanno gratifi­
cato la stampa americana e 
quella inglese, gli converreb­
bero aggettivi come: carino, 
elegante, garbato, e via dimi­
nuendo. 

Della vicenda di Barnum, 
dalla giovinezza alla tarda 
età, e tuttavia manipolando 
tempi, longhi, circostanze, 
gli autori hanno trascelto al­
cuni episodi: l'acquisto e lo 
sfruttamento della negra 
Jolce Heth, gabellata per la 
balla di George Washington 
e «Invecchiata» d'un centi­
naio di anni; la creazione del-
l'Amertcan Museum, col suo 
Incredibile ammasso di cu­
riosità, bizzarrie, «numeri» 
d'ogni genere e cianfrusaglie 
varie; P«invenzlone» di Tom 
Thumb(Tom Pollice), un na-
netto nominato generale sul 
campo dell'imbroglio e dive­
nuto un mito viaggiante, o-
splte d'onore nelle corti eu­
ropee dell'Ottocento; la scrit­
tura d'una Illustre artista del 
canto svedese, Jenny Llnd, 
che rappresenta 11 momento 
«nobile» dell'attività mana­
geriale di Barnum (e che qui, 
nella finzione scenica, si 
complica di risvolti senti­
mentali). 

Poi assistiamo al tentativo 
del protagonista (sollecitato 
a ciò dalla moglie) di trasfor­
marsi In un industriale «ri­
spettabile», gestendo una 
fabbrica di orologi; di segui­
to si colloca, per Barnum, 
una breve stagione politica 
(sindaco di Bridgeport, e 
mancato candidato al Con­
gresso degli Stati Uniti). Fin­
ché, rimasto- vedovo e quasi 
deciso al ritiro, egli si lascia 
convincere ad associarsi a 
un antico rivale per metter 
su un circo gigante, progeni­
tore di quelli «a tre piste», che 
hanno conosciuto successi 
anche in epoca recente. 

Le vicissitudini private del 
nostro hanno, nella comme­
dia, uno spazio secondo noi 
eccessivo, tanto più che pro­
prio su questo versante si 
vorrebbe situare la morale 
della favola: re della frottola, 
come lui stesso si autopro­
clama, Barnum trova nella 
consorte una continua demi­
stificatrice, ma anche una 
fervorosa sostenitrice del 
suol progetti, quantunque, 
poi, cerchi sempre di richia­
marlo alla «normalità» di 
una carriera borghese tradi­
zionale. 

Inutile dire che in larga 
misura si perde, così, 11 senso 
•più vasto ed emblematico di 
un personaggio in cui lo spi­
rito d'iniziativa americano si 
Incarnò, nel bene e nel male, 
come in rari altri Individui 
del secolo suo. Un genio della 
pubblicità, oltre tutto, giac­
ché comprese che anche 
quella «negativa» (dovuta, 
cicè, alla scoperta delie sue 

Programmi TY 

Di scena Massimo Ranieri e Ottavia Piccolo interpretano uno spettacolo importato direttamente dagli Usa 
e dedicato alla singolare e controversa fìgura dell'impresario americano che inventò il circo 

Doveva essere un musical «sbalorditivo e superlativo», ma sembra solo un'elegante rivista da camera 

Ecco a voi Phineas T. Barnum 

trappolerie più clamorose) 
poteva tornare utile. 

Abbiamo anticipato, all'I­
nizio, che l'allestimento ri­
nuncia al grossi effetti. Cer­
to, Massimo Ranieri si pro­
duce In qualche grazioso gio­
co di prestidigitazione, e, a 
chiusura del primo atto, at­
traversa sul filo l'ampio pal­
coscenico del Sistina (è stato 
per mesi, con evidente pro­
fitto, alla scuola di Liana Or-
fel); e la compagnia com­
prende acrobati esperti, pia­
cevoli danzatori, clown di 
buona stirpe (due della fami­
glia del Colombaionl); e la 
cantante scandinava Ran­
veig Eckhoff, la fantasista a-
fro-britannica Jennle 
McGustie (hanno già lavora­
to In altre versioni di Bar­
num, rispettivamente a Ber­
lino e a Londra) si guardano 
e ascoltano con soddisfazio­
ne. E si può anche accettare 
il modesto trucco col quale, 
ingigantendo gli oggetti e le 
persone attorno (queste ulti­
me per via di trampoli), non­
ché facendo muovere sullo 
sfondo una enorme sagoma 
stilizzata di elefante, un gio­
vane di media altezza può fi­
gurare di essere il minuscolo 
Tom Pollice. (A Peppino De 
Filippo, e citiamo appena un 

nome glorioso, basta molto 
meno per far la parte d'un 
bambino di un anno sul seg­
giolone! 

Il fatto è che la «riduzione 
ih scala» riguarda non solo 
l'involucro, ma anche la so­
stanza dell'argomento. Qui 
siamo davanti a una storlel-
lina più o meno edificante, 
dialogata In modo alquanto 
melenso, ma per fortuna In­
tervallata da quadri dinami­
camente aggraziati, fra cui 
spicca un delizioso «balletto 
a orologeria», In bianco e ne­
ro (ad esso fa contrasto una 
successiva esplosione di co­
lori, pur questa apprezzabi­
le). 

Massimo Ranieri confer­
ma bravura e simpatia, di­
mostrate già in occasioni più 
impegnative (in teatro, VI-
vlanl e Brecht); ma la resa 
canora è insidiata da un ap­
parato di amplificazione non 
troppo a punto (e 1 motivi 
musicali non sembrano gran 
cosa). Ottavia Piccolo svolge 
con delicatezza e proprietà il 
non eccelso ruolo della Si­
gnora Barnum. Di altri si è 
detto. L'accoglienza della 
platea è stata, comunque, 
caldissima. 

Aggeo Savioli 

Una negra di 161 anni, un uomo che aveva scoperto 
un'erba che imbiancava la pelle dei neri, elefanti 

immensi: ecco tutti i prodigi di Barnum e la storia 
della sua battaglia spettacolare con Buffalo Bill 

Pagò 1000$ la balia 
di George Washington 

Phineas Taylor Barnum en­
trò trionfalmente nel mondo 
dello spettacolo a venticinque 
anni, nel 1835, a New York, 
quando per 1.000 dollari com­
prò tal Joice Het, una donna 
negra di 161 anni che si diceva 
fosse stata la nutrice di George 
Washington. Gli esperti, ali e-
poca, assicuravano che quel 
prodigio umano valeva almento 
il doppio di quanto era stata 
pagata. Poco più tardi Barnum 
denunciò, segretamente, quel 
Barnum che esibiva a suon di 
dollari una anziana signora di 
161 anni, ma che in realtà non 
ne poteva avere più di 61 (la 
donna morì ottantenne poco 
più tardi). Da quel momento V 
America si divise in due grandi 
fazioni: quelli che ritenevano 
Barnum un santo e quelli che lo 
ritenevano un mistificatore. 

Conosciuti i primi successi, 
Barnum mise in piedi, sulle ce-
neri di una vecchia sala d'espo­
sizione, il memorabile Ameri­
can Museum, monumento in­
contrastato dì certa stupidità 
americana e del più profondo 
senso dell'effimero. In quel 
museo — che si incendiò un'in­
finità di volte e che un'infinità 
di volte fu ricostruito — Bar­
num ci ficcò di tutto. Prodigi di 
ogni genere gli procurarono 
somme incredibili di danaro. 

Il primo colpo grosso, l'Ame-
rican Museum di Barnum, lo 
fece quando espose un signore 
corpulento che affermava di a-
ver scoperto un'erba magica 
che poteva imbiancare la pelle 
dei neri. A quanto si dice anche 
alcuni esponenti politici con­
tattarono Barnum per capire il 
segreto di quell'erba che avreb-

La copertina del libro di lettere di Bornum con 
I manifesti del suo circo, t e lettere, oltre tre­
cento, sono stata raccolte da A.H. Sexon. Ac­
canto Massimo Ranieri e Ottavia Piccolo 

quattordici Pnnipiù tardi, Wil­
liam Frederick Cody, meglio 
nolo come Buffalo Bill, che nel­
la stagione estiva del 1884 pre­
sentò per In prima volta al pub­
blico il suo Grande Spettacolo 
del West. Uno tspettacolo pie­
no di colpi d'arma da fuoco»: si 
esibiva anche Annie Oakley, la 
donna che aveva l'abitudine di 
smozzicare, con un colpo di pi­
stola, i sigari che uomini allegri 
e vigorosi tenevano fra le lab­
bra: fu proprio lei, in tournée in 
Germania con il Grande Spet­
tacolo del West di Buffalo Bill, 
a sparare sul sigaro del Kaiser. 

Buffalo Bill era riuscito lì do­
ve Barnum aveva fallito. Aveva 
convinto i bufali a farsi ammaz­
zare sotto un grande tendone 
da circo. Aveva convinto gli in­
diani a partecipare a grandi 
battaglie simulate. Aveva con­
vinto Toro Seduto, capo india­
no, a esibirsi per lui. Non solo: 
con i suoi indiani e l suoi co-
wboys aveva anche organizzato 
un finto assalto alla vecchia, 
autentica diligenza di Dea-
dwood sulla quale, per l'occa­
sione, sedevano i reali rappre­
sentanti della Danimarca, della 
Sassonia, della Grecia e dell' 
Austria, nonché il prode princi­
pe di Galles: era stato questo 
l'apprezzatissimo numero con­
clusivo della trionfale replica 
del Grande Spettacolo del 
West davanti alla regina Vitto­
ria in Inghilterra. Ovvio, a que­
sto punto, che Barnum fosse 
quanto meno geloso del succes­
so che quel biondo esploratore 
otteneva sfruttando un'idea 
che lui aveva già sperimentato, 
in precedenza, senza troppa 
fortuna. Così, alcuni dicono che 
i due, Barnum e Buffalo Bill, ai" 
siano scambiati pesanti scambi 
dibattute dalle rispettive ribal­
te, altri aggiungono che dalle 
ingiurie siano passati rapida­
mente alle mani L'unica cer­
tezza è che James Bailey, da 
sempre socio di Barnum, tre 
anni dopo la scomparsa del 
grande «maestro», ai prese la ri­
vincita di entrare in società con 
Buffalo Bill ridotto più omeno 
sul lastrico da una serie di spe­
culazioni sbagliate. 

Buffalo BUI, comunque, si 
occupava principalmente di 
bufali e cavalli (oltre che di in­
diani, whisky, femmine e fucili) 
mentre Barnum, dopo aver ve­
rificato che i bufali non erano 
sempre dei buoni attori, pensò 
— com'era nel suo stile — a 
qualcosa di più grande. Andò 
direttamente in Oriente a com­
prare una partita di elefanti 
pregiati, per portarli in Ameri­
ca e farli esibire sotto una spe­
cie di grande tendone. Di ritor­
no, passando per l'Inghilterra, 
dove era già stato accolto col 
clamore tanti anni prima, fece 
di tutto per acquistare la casa 
natale di Shakespeare: «La 
smonto, la porto con me in A-
merica e la ricostruisco 11 per il 
mio spettacolo». Un'eminenza 
religiosa di Stratford-on-Avoo 
si oppone e l'affare non andò in 
porto, 

Barnum, comunque, non si 
diede per vinto e tornò fra la 
sua gente per mettere in piedi 
*Tbe greatest Show on Eartb*, 
il più grande spettacolo della 
Terra, con cavalli, elefanti, e-
quilibristi, incantatori di ser­
penti, clowns, pistoleri e illu­
sionisti vari. Da allora nei di­
zionari dei sinonimi il nome di 
Barnum equivale al termine 
circo, 

Nicola Fano 

be potuto cambiare completa­
mente le sorti dello schiavismo 
negli Stati Uniti. 

Ancora qualche anno più 
tardi a Barnum venne un'idea 
davvero grandiosa. Nel corso 
del 1843 mise in piedi un gran­
de spettacolo fatto di attrattiva 
varie, di cowboya e indiani, di 
pistolettate e bufali II mega-
progetto fallì perché i bufali 
non riuscivano a immedesimar­
si completamente nel loro ruo­
lo. L'impresario ci riprovò nel 
1860 portando sulle scene degli 
indiani dello Iowa che avevano 
il solo compito di danzare. Ma 
anche in questo caso gli inter­
preti non furono molto d'accor­
do sulla loro parte, cosi anche 
questa rappresentazione venne 
rapidamente smontata. 

Per mettere d'accordo co­
wboy?, indiani e bufali ci volle, 

Radio 

D Rete 1 
10.00 QUI SQUADRA MOBILE - Con Giancarlo Soragia. Orano Orlando 
11.15 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - ck Girdo Clericetti e Umberto 

Domina 
11.50 BALLET ADAGIO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 IL MIO AMICO CAVALLO • ali cavallo e il b3.-niK.To» 
12.30 LA MUSICA E L'UOMO - Di YeruO) Menuhsn 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimana»* di varieté e spettacolo 
14.30 SABATO SPORT - Como: ciclismo. Grò di Lombarda 
10.00 CONCERTO MARE 
16.30 SrESIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 -FLAÓVI 
17.05 SETTEFOLU - a etra di Enzo Marchetti. Testi di Gtorgo Bracar* 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sette sere 
18.40 LIGNEA - Dal racconto di Giuseppa Tornasi di Lampedusa 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 4 • Spettacolo abbinato aBa Lotteria Itsha 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 QUESTO SECOLO - 1943 E DINTORNI • «Le man. in aito*, di Emo 

B'aoi 
23.05 CAMPIONATO A l DI PALLACANESTRO 
23.40 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

D Rete 2 
10.00 
10.30 
10.45 
12.25-
13.00 
14.30 
14.35 
14.55 
18.45 
17.10 
17.30 
17.35 
17.40 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 

21.25 
22.15 
22.20 
2 X 1 5 
23.60 

D 

GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
IL SABATO • Rotocalco di Enzo Bobora 
14.30 AUTOMOBILISMO - G P. del Sudafrica <* F. 1 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - FLASH 
PALERMO: IPPICA - Coppa deg* Assi 
NAPOLI: CALCIO - Uata-Svena 
SlLAS - Telefilm «Maria» 
IL PRIMO MICKEY ROONEY • Telefilm «Il premio "nuovi talenti "» 
T G 2 - FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, qw? Uyi. cinema, teatro 
TG2 - SPOHTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «n nostro «m<o Rohn». con Horst 
Tappert - Previsoni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
SEGRETO DIPLOMATICO - di Albert Kantof e Denys de la Pateihère. 
con Bernard Crommbé 
UNA BREVE VACANZA - Film di Vittori De S«ca (1* tempo) 
TG2 - STASERA 
UNA BREVE VACANZA - firn 12* tempo) 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ' - Spettacolo delta notte 
TG2 - STANOTTE 

Rete 3 
18.00 PALERMO: IPPICA Coppa degh Assi 

16.40 QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITALIANI - Di Recardo Felini 
17.10 OORA NELSON - Film rj Mario Soldati 
18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19.00 TG3 - IntervaOo con: «Una citta tutta da ridere» 
19.35 TUTTINSCENA: CINETECA 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT - di Savana Caste» a Umber­

to Sdva 
22.00 TG3 - Intervallo core «Una citta tutta da ridare» 
22.35 CAVALLI SELVAGGI - Dal romanzo di Michel Deon 
24.00 ROCKPALAST EUROVISIOM MGHT - Con Ervìs Costello 

D Canale 5 
8.30 «Phvtfis». cMaude», cArcftaido». «Gfemo par giorno»; 10.30 Film 
«Buongiorno Miss Dove»; 12 «Mary Tyle. ;Joore»; 12.30 «Asce»; 13 B 
pranzo e servito, con Corrado; 13.30 «Una famig&a americana»; 14.30 
Film «n solitario di Rio Grande»; 17 Record - Programma sportivo: 19 
«Archetto»; 19.30 «Dallas»; 20.25 «Pi erniarissime '83». co 
Doreffi; 22.25 «Love boat»; 23-25 F*n «intrigo al Grand Hotel». 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Amore in soffitta»; 10 «Papa, caro papa»; 10.30 
Film; 12.15 «Quella casa nella prateria»; 13.15 «Padroncina Fio», nova-
te; 14 «Agua Viva», novele; 14.50 «Caccia al 13»; 15.18 Calcio spettaco­
lo: 16.30 Vincente • piazzato 16.45 ABC Sport»: 17.20 «Dr. SJurnp • 
Arale»: 17.50 «Chips»; 18.50 «Darwin* Days»; 19.30 «Qucncy»; 20.30 
Film «Ciao nemico!»; 22.30 Faseinstfon. condotto da Maurizio Costanzo: 
23.30 Calcio spettacolo; 0.30 Film «L'ineegnente viene a casa». 

D Italia 1 
8.30 «Rocky»; 9 «Cara cara»; 9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 
10.30 FHm «La ccmbota di cera»; 12 «G8 aro! di Hogan»; 12.30 «Vita da 
strega»; 12.60 Calcio mundiel; 14 «Cara cara»; 14.45 «febbre d'amo­
re», teleromanzo; 15.30 «In casa Lawrence»; 18.30 «Bim bum barn»; «fi 
mio amico marziano»: «I ragazzi di padre Murphy»; 18 «Osvhn é> Devfin»; 
19 «Disco boy '83»; 20 «CharKe Brown». : 20.30 Film «• ascondo 
tragico Fsntozzi»; 22.30 Boxa speciale; 23.30 Drive in. 

D Svizzera 
12.30 Disegni animati; 12.40 Appunti dal sabato: 13.30 Carta in tavola: 
14.45 Orsa Maggiore: 15.30 Per I più piccoli: 18.50 Magia deBa musica; 
17.40 Mustcmag; 18.15 Oggi sabato; 19 Telegiornale: 19.20 Scaccia­
pensieri; 20.15 Telegiornale: 20.40 Film • • magnifico irlandese», con R. 
Taylor a J. Christie; 22.30 Telegiornale; 22.40 Sabato sport. 

Q Capodistria 
17.25 TG Notizie; 17.30 FHm «L'angolo dal mala», con S. Simon • J . 
Gabin: 19.10 Cartoni animati; 19.30 TG; 19.48 Primeeera; 20.30 «lu-
cky e gli altri», telefilm: 22 Tutt'oggfc 22.10 Film «Erika... un soffio di 
perversa sessualità». 

O Montecarlo 
12.30 Sabato sport: 12.45 Bianco, rosso, rosato; 13 «Aaoraanfants». 
gioco a premi; 16.40 «Su a giù par ss «cala»; 17.40 In tournésc Malia, 
Bazar; 18.18 «Suspense»; 18.40 Shopping • Tslsrriew. 19.18 Notizie) 
flash; 19.30 Campani»» cani: 20.30 Film «Strada • fonala corsia»; 22 
«Ksts McShsne "avvocato"»; 23 «Bai Ami», ecarieggiato. 

Scegli il tuo film 
UNA BREVE VACANZA (Rete 1, ore 21.25) 

Uno degli ultimi film di Vittorio De Sica, girato nel 1973 con 
Florinda Bolkan, Renato Salvatori e Daniel Quenaud. La Bolkan è 
Clara, un'operaia calabrese emigrata al Nord e madre di tre figli. 
Una malattia del marito la costringe ad accollarsi il peso del man­
tenimento di tutta la famiglia; finisce con l'ammalarsi. Ricoverata 
al sanatorio di Sondalo, troverà un'imprevista serenità accanto a 
un altro ammalato. 
CIAO NEMICO (Retequattro. ore 20.30) 

Enzo Barboni, Clucher per gli eddetti ai lavori (firmò con tale 
pseudonimo numerosi film del duo Hill-Spencer) si diverte (nel 
1981) a rivangare un episodio dell'ultima guerra, in suolo siciliano. 
Tra gli americani che avanzano e gli ultimi resti dell'esercito italia­
no c'è solo un antichissimo ponte romano. Per non farlo saltare in 
aria si danno da fare i rispettivi comandanti, impersonati da Jo-
hnny Dorelii (italiano) e Giuliano Gemma (yankee reduce dai we­
stern all'italiana). 
STRADA A DOPPIA CORSIA (Telemontecarlo, ore 20.30) 

Girato nel 1971, questo film di Monte Hellman e uno dei più 
affascinanti esempi di cinema «on the roadi, in viaggio da un capo 
all'altro dell'America. Un autista e un meccanico girano il Sud 
degli USA a bordo di una Chevrolet truccata, vivacchiando ai 
margini delle corse clandestine. Incontrano un automobilista (il 
povero Warren Oates) che li sfida ad una scommessa: chi arriverà 
primo a New York, con qualunque mezzo, si terrà la macchina 
dell'atro. La presenza di una ragazza aggiungerà motivi alla gara, 
che però avrà una fine tutt'altro che gloriosa. Film di poche parole 
e di grandi paesaggi, un piccolo capolavoro. 
DORA NELSON (Rete 3. ore 17.10) 

Assia Noris e Carlo Ninchi in un film diretto da Mario Soldati 
nel 1939. Un'attrice del cinema, ex-principessa russa, sposa un 
industriale. Ma il primo marito della donna si rifa vivo e nasce­
ranno complicazioni. A metà tra t telefoni bianchi e il realismo 
calligrafico, due generi favoriti di Soldati nell'immediato ante­
guerra. 
IL SECONDO TRAGICO FANTOZZI (Italia 1, ore 20.30) 

Continuano le peripezie del ragionier Fantozzi, sempre interpre­
tato da Paolo Villaggio e diretto da Luciano Salce nel 1976. Le 
solite avventure surreali, condite dalla presenza di Anna Mazza-
mauro nel ruolo della sgangherata signorina Silvani. 
IL SOLITARIO DI RIO GRANDE (Canale 5. ore 14,30) 

Gregory Peck nell'insolito molo di un fuorilegge, in un buon 
western diretto da Henry Hathaway nel 1971. ClayLomax ritorna 
in paese e vuole vendicarsi di Sam Foley, il complice che l'aveva 
tradito e che ora si prepara ad accoglierlo a suon di sicari. E un 
western triste, con momenti di singolare misticismo. 
INTRIGHI AL GRAND MOTEL (Canale 5, ore 23.25) 

Richard Quine, esperto di commedie, dirige nel 1967 un film 
ambientato in un signorile albergo di New Orleans, il cui proprie­
tario è costretto a vendere a causa della bancarotta. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Verde: 6.02.6.58.7.58.9.58, 
11.58. 14.58, 16.58. 1858. 
20.58. 22.58; 6.05 Musica: 7.15 
Qui parta 1 Sud; 7.30 EcScota: 9 Onda 
verde week-end; 10.15 Black-out; 
10.55 Asterisco musicale; 11.10 Mi­
ra: 11.44 La lanterne magica: 12.28 
I personaggi deBa storia; ^Estrazio­
ni dal lotto; 13.20 Master; 13.55 
Onda verde Europa; 14.03 Maurice 
ChevaSer; 14.35 Mestar; 15.03 In­
contro d) calcio tata-Svezia: 17.03 
lo cerco, tu raccogf. loro coasziona-
no; 18 Obiettivo Europa; 18.30 Vol­
ley; 19.15 Start: 19.20 Ascolta, ai fa 
sera; 19.30 Asterisco risicate; 
19.35 Erba a fantasia; 20 Speciale: 
20.40 Imervaso musical»: 21.03 Chi 
dorme non pigia pasci: 21.30 Gialo 
sera: 22 Tesoro: 23.05 la ttsefona-
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30, 
8.30. 11.30. 12.30. 18.30. 17.30. 
18.55.19.30.22.30; 6.02 • bestia­
rio; 8 Giocata con noi; 8.05 OSE: la 
saluta del bambino; 8.45 Masi a una 
canzona: 9-32 Satana «f beaazzac 10 
Speciale GR2 motori; 11 Long pùng 
hit; 12.10-14 Ti asinissiufs ragionai; 
12.45 Discogams; 15 In mia mano al 
fin tu sai: 15.30 GR2 Parlamento Eu­
ropeo; 15.45 Hit parade; 16.32 E-
strazioni del lotto: 18.37 Agncetiura; 
17.02 Mito a una canzone; 17.32 
Cronaca di une razzia nel ghetto; 
18.57 Schetomo: 19.50 De sabato a 
sabato: 21 Concerto sinfonica dreno 
da Theodor GusNbaner: 22.50 Da 
sabato a sabato. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6 PrefcjrJo; 6.55. 
8.30. 10.30 • concerto dal mattino; 
7.30 Controsport; 15.30 Fok con­
certo; 16.30-19.16 Spazio tra: 21 
Rassegna deSa riviste: 21.10 Festival 
di Vienna: 22.30 Pittore GuMo Ai-
man; 23 0 |azz. 
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